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imprese agricole in attuazione dell’art. 78 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27»; 

 Considerati i decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, recanti misure urgenti per fronteggiare l’emergen-
za epidemiologica da COVID-19, applicate, a partire dal 
23 febbraio 2020, inizialmente a carico di alcune regioni ita-
liane, successivamente estese all’intero territorio nazionale, 
tuttora in vigore, che hanno impedito o fortemente limitato 
le attività lavorative e la libera circolazione delle persone e 
delle merci; 

 Ritenuto opportuno prorogare la data di presentazione 
delle domande di aiuto di cui ai decreti 8 aprile 2020 e 5 giu-
gno 2020; 

 Vista l’informativa resa, ai sensi dell’art. 78, comma 1  -
ter   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, alla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome di cui alla nota 
15 giugno 2020, n. 6472; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifica dell’art. 6 del decreto ministeriale 5 giugno 2020    

      1 L’art. 6, comma 1 del decreto 5 giugno 2020 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 6    (Presentazione delle domande). –    1 Le doman-
de di anticipazione di cui al presente decreto e quelle ai sensi 
del decreto 8 aprile 2020 richiamato nelle premesse devono 
essere presentate entro il 30 giugno 2020 con le modalità 
stabilite dall’organismo pagatore competente». 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 15 giugno 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 628

  

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto di cui 
art. 10  -ter  , comma 2 e comma 4  -bis  , del decreto-legge 29 marzo 2019, 
n. 27, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, 44 

  ONERI ELIMINATI  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina 
oneri 

  ONERI INTRODOTTI  

 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non intro-
duce oneri 

  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  

 Il termine delle domande per ottenere le anticipazioni degli aiuti 
PAC è prorogato al 30 giugno 2020.   

  20A03816

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 maggio 2020 .

      Disposizioni applicative per nuovo credito d’imposta, per 
attività di ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di 
design.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1, comma 184, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2020-2022», che «al fine di sostenere più effi-
cacemente il processo di transizione digitale delle impre-
se, la spesa privata in ricerca e sviluppo e in innovazione 
tecnologica, anche nell’ambito dell’economia circolare 
e della sostenibilità ambientale, e l’accrescimento delle 
competenze nelle materie connesse alle tecnologie abi-
litanti il processo di transizione tecnologica e digitale, 
nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevola-
tivo di riferimento in un orizzonte temporale pluriennale, 
compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica» 
prevede la ridefinizione della disciplina degli incentivi 
fiscali collegati al «Piano nazionale Impresa 4.0»; 

 Visto il comma 198 del citato art. 1, che nell’ambito 
di tale ridefinizione dispone l’introduzione, per il perio-
do d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2019, di un credito d’imposta per gli investimenti in ri-
cerca e sviluppo, in transizione ecologica, in innovazione 
tecnologica 4.0 e in altre attività innovative, applicabile 
alle condizioni e nelle misure stabilite nei commi da 199 
a 206 dello stesso articolo; 

 Visto, in particolare, il comma 200 del predetto art. 1, 
che considera attività di ricerca e sviluppo ammissibili 
al credito d’imposta le attività di ricerca fondamentale, 
di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in campo 
scientifico e tecnologico, come definite, rispettivamente, 
alle lettere   m)  ,   q)   e   j)   del punto 15 del paragrafo 1.3 della 
comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 
27 giugno 2014, demandando al Ministro dello sviluppo 
economico il compito di dettare con apposito decreto i 
criteri per la corretta applicazione di tali definizioni, te-
nendo conto dei principi generali e dei criteri contenuti 
nel Manuale di Frascati dell’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico (OCSE); 

 Visto il successivo comma 201 del predetto art. 1, che 
considera attività di innovazione tecnologica ammissibili 
al credito d’imposta le attività, diverse da quelle indicate 
nel comma 200, finalizzate alla realizzazione di prodotti 
o processi di produzione nuovi o sostanzialmente miglio-
rati, per tali intendendosi un bene materiale o immateriale 
o un servizio o un processo di produzione che si differen-
zia, rispetto a quelli già realizzati o applicati dall’impresa, 
sul piano delle caratteristiche tecnologiche o delle presta-
zioni o dell’ecocompatibilità o dell’ergonomia o per altri 
elementi sostanziali rilevanti nei diversi settori produttivi, 
disponendo che con lo stesso decreto previsto dal com-
ma 200 sono dettati i criteri per la corretta applicazione di 
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tali definizioni nei diversi settori produttivi, tenendo con-
to dei principi generali e dei criteri contenuti nel Manuale 
di Oslo dell’OCSE; 

 Visto, inoltre, il comma 202 dello stesso art. 1, che con-
sidera attività innovative ammissibili al credito d’imposta 
le attività di    design    e ideazione estetica svolte dalle im-
prese operanti nei settori tessile e della moda, calzaturie-
ro, dell’occhialeria, orafo, del mobile e dell’arredo e della 
ceramica per la concezione e realizzazione dei nuovi pro-
dotti e campionari, disponendo che con lo stesso decreto 
previsto dal comma 200 sono dettati i criteri per la corret-
ta applicazione del credito d’imposta anche in relazione 
alle medesime attività di    design    e ideazione estetica svol-
te in settori diversi da quelli indicati; 

 Visto, altresì, il comma 203, quarto periodo, del me-
desimo art. 1, che dispone la maggiorazione dal 6 al 10 
per cento della misura del credito d’imposta spettante per 
le attività d’innovazione tecnologica di cui al precedente 
comma 201 finalizzate al raggiungimento di obiettivi di 
transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0, de-
mandando allo stesso decreto previsto dal comma 200 
l’individuazione di tali obiettivi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
22 dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle im-
poste sui redditi e successive modificazioni e integrazio-
ni, con particolare riferimento agli articoli 5, comma 5, 
102, 103, 109, commi 1 e 2; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, ed in 
particolare gli articoli 46 e 47, concernenti dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà; 

 Ritenuta la necessità di emanare le disposizioni indi-
cate nei richiamati commi 200, 201, 202 e 203 del citato 
art. 1; 

 Considerata anche l’opportunità di dettare istruzioni 
per la determinazione e la documentazione delle spese 
ammissibili al credito d’imposta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca disposizioni applicative 
della disciplina del credito d’imposta di cui all’art. 1, 
commi 198-207, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
concernenti, in particolare: la definizione delle attività di 
ricerca e sviluppo (art. 2), delle attività di innovazione 
tecnologica (art. 3) e delle attività di    design    e ideazione 
estetica ammissibili (art. 4); l’individuazione, nell’ambito 
delle attività di innovazione tecnologica, degli obiettivi 
di innovazione digitale 4.0 e degli obiettivi di transizione 
ecologica rilevanti per la maggiorazione dal 6 al 10 per 
cento dell’aliquota del credito d’imposta (art. 5); la deter-
minazione e la documentazione delle spese ammissibili al 
credito d’imposta (art. 6).   

  Art. 2.

      Attività di ricerca e sviluppo    

     1. Ai fini dell’applicazione del comma 200 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la classificazione 
delle attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale e di sviluppo sperimentale in campo scientifico o 
tecnologico ammissibili al credito d’imposta, di cui alle 
lettere   m)  ,   q)   e   j)   del punto 15 del paragrafo 1.3 della 
comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 
27 giugno 2014, è operata sulla base delle regole indicate 
nei successivi commi del presente articolo, tenendo conto 
dei principi generali e dei criteri contenuti nelle linee gui-
da per le rilevazioni statistiche nazionali delle spese per 
ricerca e sviluppo elaborate dall’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE, Manuale 
di Frascati 2015). 

  2. Costituiscono attività di ricerca e sviluppo ammissi-
bili al credito d’imposta i lavori svolti nel periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, 
anche in relazione a progetti di ricerca e sviluppo avviati 
in periodi d’imposta precedenti, classificabili in una o più 
delle seguenti categorie generali:  

   a)   ricerca fondamentale: si considerano attività di ri-
cerca fondamentale i lavori sperimentali o teorici finaliz-
zati principalmente all’acquisizione di nuove conoscenze 
in campo scientifico o tecnologico, attraverso l’analisi 
delle proprietà e delle strutture dei fenomeni fisici e na-
turali, senza necessariamente considerare un utilizzo o 
un’applicazione particolare a breve termine delle nuove 
conoscenze acquisite da parte dell’impresa; il risultato 
delle attività di ricerca fondamentale è di regola rappre-
sentato per mezzo di schemi o diagrammi esplicativi o 
per mezzo di teorie interpretative delle informazioni e dei 
fatti emergenti dai lavori sperimentali o teorici; 

   b)   ricerca industriale: si considerano attività di ri-
cerca industriale i lavori originali intrapresi al fine di 
individuare le possibili utilizzazioni o applicazioni del-
le nuove conoscenze derivanti da un’attività di ricerca 
fondamentale o al fine di trovare nuove soluzioni per il 
raggiungimento di uno scopo o un obiettivo pratico pre-
determinato; tali attività, in particolare, mirano ad appro-
fondire le conoscenze esistenti al fine di risolvere proble-
mi di carattere scientifico o tecnologico; il loro risultato 
è rappresentato, di regola, da un modello di prova che 
permette di verificare sperimentalmente le ipotesi di par-
tenza e di dare dimostrazione della possibilità o meno di 
passare alla fase successiva dello sviluppo sperimentale, 
senza l’obiettivo di rappresentare il prodotto o il processo 
nel suo stato finale; 

   c)   sviluppo sperimentale: si considerano attività di 
sviluppo sperimentale i lavori sistematici, basati sulle co-
noscenze esistenti ottenute dalla ricerca o dall’esperien-
za pratica, svolti allo scopo di acquisire ulteriori cono-
scenze e raccogliere le informazioni tecniche necessarie 
in funzione della realizzazione di nuovi prodotti o nuovi 
processi di produzione o in funzione del miglioramen-
to significativo di prodotti o processi già esistenti. Per 
miglioramento significativo di prodotti o processi già 
esistenti s’intendono le modifiche che hanno il caratte-
re della novità e che non sono il risultato di un semplice 
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utilizzo dello stato dell’arte nel settore o dominio di rife-
rimento. Il risultato dei lavori di sviluppo sperimentale è 
di regola rappresentato da prototipi o impianti pilota. Per 
prototipo s’intende un modello originale che possiede le 
qualità tecniche essenziali e le caratteristiche di funziona-
mento del prodotto o del processo oggetto delle attività 
di sviluppo sperimentale e che permette di effettuare le 
prove per apportare le modifiche necessarie e fissare le 
caratteristiche finali del prodotto o del processo; per im-
pianto pilota s’intende un insieme di macchinari, dispo-
sitivi, attrezzature o altri elementi che permette di testare 
un prodotto o un processo su una scala o in un ambiente 
prossimi alla realtà industriale o finale. 

 3. Ai fini dell’ammissibilità al credito d’imposta, assu-
mono rilevanza le attività di ricerca e sviluppo che perse-
guono un progresso o un avanzamento delle conoscenze 
o delle capacità generali in un campo scientifico o tec-
nologico e non già il semplice progresso o avanzamento 
delle conoscenze o delle capacità proprie di una singola 
impresa. La condizione del perseguimento di un progres-
so o un avanzamento delle conoscenze e delle capacità 
generali si considera realizzata anche nel caso dell’adat-
tamento delle conoscenze o delle capacità relative a un 
campo della scienza o della tecnica al fine di realizzare 
un avanzamento in un altro campo in relazione al quale 
tale adattamento non sia facilmente deducibile o attuabi-
le. Si considerano ammissibili al credito d’imposta le atti-
vità svolte in relazione a un progetto di ricerca e sviluppo 
che persegua tale obiettivo anche nel caso in cui l’avan-
zamento scientifico o tecnologico ricercato non sia rag-
giunto o non sia pienamente realizzato. Se un particolare 
progresso scientifico o tecnologico è già stato raggiunto o 
tentato da altri soggetti, ma le informazioni sul processo 
o sul metodo o sul prodotto non fanno parte dello stato 
delle conoscenze scientifiche o tecnologiche disponibili 
e accessibili per l’impresa all’inizio delle operazioni di 
ricerca e sviluppo, perché coperti ad esempio da segre-
to aziendale, i lavori intrapresi per raggiungere tale pro-
gresso attraverso il superamento degli ostacoli o degli 
impedimenti scientifici o tecnologici incontrati possono 
ugualmente rappresentare un avanzamento scientifico o 
tecnologico e rilevare ai fini dell’ammissibilità al credito 
d’imposta; fatta eccezione per il caso in cui un particolare 
progresso scientifico o tecnologico è già stato raggiunto o 
tentato da altri soggetti correlati all’impresa, in quanto la 
controllano, ne sono controllati ovvero sono sottoposti a 
controllo comune. Analogamente, si considerano ammis-
sibili al credito d’imposta i lavori di ricerca e sviluppo 
svolti contemporaneamente e in modo simile nello stesso 
campo scientifico o tecnologico da imprese concorrenti 
indipendenti.   

  Art. 3.

      Attività di innovazione tecnologica    

     1. Ai fini dell’applicazione del comma 201 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, la classificazione 
delle attività di innovazione tecnologica ammissibili al 
credito d’imposta è operata sulla base delle regole indi-
cate nei successivi commi del presente articolo, tenendo 
conto dei principi generali e dei criteri contenuti nelle li-
nee guida per le rilevazioni statistiche nazionali sull’in-

novazione elaborate dall’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (OCSE, Manuale di Oslo 
2018). 

 2. Costituiscono attività di innovazione tecnologica 
ammissibili al credito d’imposta i lavori, diversi da quelli 
di ricerca e sviluppo indicati nell’art. 2 del presente de-
creto, svolti nel periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2019, anche in relazione a progetti 
avviati in periodi d’imposta precedenti, finalizzati alla re-
alizzazione o all’introduzione di prodotti o processi nuovi 
o significativamente migliorati, rispetto a quelli già rea-
lizzati o applicati dall’impresa. A titolo esemplificativo 
e non esaustivo, per prodotti nuovi o significativamente 
migliorati s’intendono beni o servizi che si differenziano, 
rispetto a quelli già realizzati dall’impresa, sul piano delle 
caratteristiche tecniche, dei componenti, dei materiali, del 
software incorporato, della facilità d’impiego, della sem-
plificazione della procedura di utilizzo, della maggiore 
flessibilità o di altri elementi concernenti le prestazioni 
e le funzionalità; per processi nuovi o significativamen-
te migliorati, rispetto a quelli già applicati dall’impresa, 
s’intendono processi o metodi di produzione e di distri-
buzione e logistica di beni o servizi che comportano cam-
biamenti significativi nelle tecnologie, negli impianti, 
macchinari e attrezzature, nel software, nell’efficienza 
delle risorse impiegate, nell’affidabilità e sicurezza per i 
soggetti interni o esterni coinvolti nei processi aziendali. 
Le attività ammissibili al credito d’imposta comprendono 
esclusivamente i lavori svolti nelle fasi precompetitive le-
gate alla progettazione, realizzazione e introduzione del-
le innovazioni tecnologiche fino ai lavori concernenti le 
fasi di test e valutazione dei prototipi o delle installazioni 
pilota, intesi nell’accezione indicata all’art. 2, comma 2, 
lettera   c)  , del presente decreto. 

 3. Non si considerano attività di innovazione tecnolo-
gica ammissibili al credito d’imposta: i lavori svolti per 
apportare modifiche o migliorie minori ai prodotti e ai 
processi già realizzati o applicati dall’impresa; i lavori 
svolti per la soluzione di problemi tecnici legati al norma-
le funzionamento dei processi di produzione dell’impresa 
o per l’eliminazione di difetti di fabbricazione dei prodotti 
dell’impresa; i lavori svolti per adeguare o personalizzare 
i prodotti o i processi dell’impresa su specifica richiesta 
di un committente; i lavori svolti per il controllo di qualità 
dei prodotti o dei processi e per la standardizzazione degli 
stessi e in generale i lavori richiesti per l’adeguamento di 
processi e prodotti a specifici obblighi previsti dalle nor-
me in materia di sicurezza, salute e igiene del lavoro o in 
materia ambientale.   

  Art. 4.

      Attività di     design     e ideazione estetica    

     1. Ai fini dell’applicazione del comma 202 dell’art. 1 del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, si considerano attività 
ammissibili al credito d’imposta i lavori di    design    e ideazio-
ne estetica, diversi da quelli svolti nell’ambito delle attività 
di ricerca e sviluppo e di innovazione tecnologica indicate 
nei precedenti articoli 2 e 3 del presente decreto, svolti nel 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2019, anche in relazione a progetti avviati in periodi 
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d’imposta precedenti, finalizzati ad innovare in modo signi-
ficativo i prodotti dell’impresa sul piano della forma e di altri 
elementi non tecnici o funzionali; quali, ad esempio, le carat-
teristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della struttura 
superficiale, degli ornamenti. A questi effetti, per prodotto si 
intende qualsiasi oggetto industriale o artigianale, compresi i 
componenti di prodotti complessi, gli imballaggi, le presen-
tazioni, i simboli grafici e caratteri tipografici. 

 2. Per le imprese operanti nel settore dell’abbiglia-
mento e negli altri settori nei quali è previsto il rinnovo 
a intervalli regolari dei prodotti, sono considerate attività 
ammissibili al credito d’imposta i lavori relativi alla con-
cezione e realizzazione di nuove collezioni o campionari 
che presentino elementi di novità rispetto alle collezioni e 
ai campionari precedenti con riguardo ai tessuti o ai ma-
teriali utilizzati, alla loro combinazione, ai disegni e alle 
forme, ai colori o ad altri elementi rilevanti, con esclusio-
ne dei lavori finalizzati al semplice adattamento di una 
collezione o campionario esistente attraverso l’aggiunta 
di un singolo prodotto o la modifica di una sola caratteri-
stica dei prodotti esistenti, come ad esempio la modifica 
unicamente dei colori, o di un elemento di dettaglio. Le 
attività ammissibili al credito d’imposta riguardano co-
munque la sola fase precompetitiva che termina con la 
realizzazione dei campionari non destinati alla vendita.   

  Art. 5.

      Maggiorazione dell’aliquota del credito d’imposta    

      1. Fermo restando il limite massimo di 1,5 milioni di euro 
previsto dal comma 203, secondo periodo, dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160 per il credito d’imposta 
complessivamente spettante per le attività di innovazione 
tecnologica, agli effetti dell’applicazione della maggiora-
zione dal 6 al 10 per cento della misura del credito d’impo-
sta, prevista dal quarto periodo dello stesso comma 203, si 
considerano attività di innovazione tecnologica finalizzate 
al raggiungimento di obiettivi di innovazione digitale 4.0 
i lavori svolti nell’ambito di progetti relativi alla trasfor-
mazione dei processi aziendali attraverso l’integrazione e 
l’interconnessione dei fattori, interni ed esterni all’azienda, 
rilevanti per la creazione di valore. A titolo esemplificativo, 
costituiscono obiettivi di innovazione digitale 4.0:  

   a)   l’introduzione di soluzioni che consentano un’in-
tegrazione comune dei diversi componenti, moduli e 
sistemi di un’architettura aziendale (c.d.    digital service 
backbone   ), in grado di garantire, tramite l’implementa-
zione di un modello di dati comune e il supporto di di-
versi protocolli e interfacce, l’interconnessione traspa-
rente, sicura ed affidabile dei diversi dispositivi hardware 
(quali, ad esempio, celle robotizzate e Controllori Logici 
Programmabili) e delle applicazioni software (quali, ad 
esempio, MES e SCADA); 

   b)   l’introduzione di soluzioni che consentano il mi-
glioramento della gestione operativa della produzione 
mediante ottimale assegnazione dei lavori alle macchine, 
sequenziamento delle attività, gestione della forza lavoro, 
abbinamento e predisposizione tempificata di utensili e 
attrezzature, allo scopo ad esempio di migliorare l’utiliz-
zo delle macchine, ridurre i    lead time    di produzione, mi-
nimizzare i costi, migliorare le prestazioni di consegna; 

   c)   l’integrazione, attraverso l’applicazione di tecno-
logie digitali, tra il sistema informatico (IT) e le fasi del 
processo di produzione di beni o servizi (   Operations   ); 

   d)   l’introduzione di soluzioni che consentano la piani-
ficazione e la simulazione dei processi produttivi, aiutando 
a definire le traiettorie di processo e i parametri ottimali di 
lavorazione, a partire dalle caratteristiche delle macchine 
disponibili e dei prodotti da realizzare allo scopo di miglio-
rare le prestazioni, la qualità e/o ridurre i costi; 

   e)   l’introduzione di soluzioni per la definizione e ge-
nerazione sistematica di indicatori chiave degli obiettivi 
aziendali (c.d. KPI’s), attraverso la produzione e raccolta 
automatica dei dati di processo; 

   f)   l’introduzione di soluzioni idonee a generare    re-
port    di analisi relative al funzionamento delle risorse tec-
nologiche, materiali e personali coinvolte nei processi di 
produzione di beni o servizi (quali, ad esempio, analisi di 
tipo descrittivo, diagnostico, predittivo, prescrittivo); 

   g)   l’introduzione di soluzioni che consentano di otte-
nere suggerimenti da parte di sistemi/piattaforme e appli-
cazioni IT sulle azioni correttive in base al funzionamen-
to delle risorse coinvolte nel processo, permettendo ad 
esempio di inviare    feedback/alert    su un’eventuale deriva 
del funzionamento del processo o di realizzare processi e 
sistemi adattativi; 

   h)   la digitalizzazione di processi e prodotti nelle 
diverse aree e ambiti di creazione del valore (manuten-
zione predittiva macchine utensili CNC, tracciabilità di 
processo/prodotto, logistica/magazzino/movimentazione, 
controllo qualità, tracciatura automatica delle specifiche 
di qualità di un prodotto, di materie prime, ecc.); 

   i)   la digitalizzazione delle interazioni tra i diversi 
operatori delle filiere produttive, la messa a punto di mo-
delli di condivisione delle informazioni, la messa a pun-
to di protocolli e metodi per il tracciamento dei prodotti 
all’interno della filiera allo scopo di migliorare la coope-
razione e la resilienza delle filiere estese; 

   l)   l’introduzione di soluzioni che implichino possibi-
lità di funzioni    real time    remote di telediagnosi, teleassi-
stenza, telemanutenzione, installazione a distanza, moni-
toraggio, con funzioni accessibili    on demand    (in qualsiasi 
momento) e da qualsiasi luogo interconnettibile nonché 
soluzioni atte a favorire lo svolgimento di prestazioni la-
vorative da remoto (   smart working   ); 

   m)   la riprogettazione delle funzioni, dell’architettu-
ra, dei moduli e della connettività dei beni strumentali in 
ottica di digitalizzazione per consentire l’introduzione di 
soluzioni    pay per use    di macchine e sistemi di produzione; 

   n)   l’introduzione di soluzioni specifiche di 
   blockchain   ,    cybersecurity   ,    edge    e    cloud computing   , a po-
tenziamento e arricchimento e per garantire la sicurezza 
delle soluzioni descritte nei punti precedenti. 

  2. Agli stessi effetti del comma 1, fermo restando il 
limite massimo di 1,5 milioni di euro complessivamen-
te spettante per le attività di innovazione tecnologica, si 
considerano attività di innovazione tecnologica finaliz-
zate al raggiungimento di obiettivi di transizione eco-
logica i lavori svolti nell’ambito di progetti relativi alla 
trasformazione dei processi aziendali secondo i principi 
dell’economia circolare così come declinati nella comu-
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nicazione della Commissione europea (COM 2020) 98 
dell’11 marzo 2020. A titolo esemplificativo, costituisco-
no obiettivi di transizione ecologica:  

   a)   la progettazione di prodotti sostenibili che durino 
più a lungo e siano concepiti per essere riutilizzati, riparati 
o aggiornati per il recupero delle proprie funzioni o sotto-
posti a procedimenti di riciclo ad elevata qualità, per il re-
cupero dei materiali, in modo da ridurre l’impatto ambien-
tale dei prodotti lungo il loro ciclo di vita (c.d.    ecodesign   ); 

   b)   la realizzazione di catene del valore a ciclo chiu-
so nella produzione ed utilizzo di componenti e ma-
teriali, anche sfruttando opportunità di riuso e riciclo 
cross-settoriali; 

   c)   l’introduzione di modelli di sinergia tra sistemi 
industriali presenti all’interno di uno specifico ambito 
economico territoriale (c.d. simbiosi industriale), carat-
terizzati da rapporti di interdipendenza funzionale in re-
lazione alle risorse materiali ed energetiche (ad es. sotto-
prodotti, rifiuti, energia termica di scarto, ciclo integrato 
delle acque); 

   d)   l’introduzione di soluzioni tecnologiche per il re-
cupero atte ad ottenere materie prime seconde di alta qua-
lità da prodotti post-uso, in conformità con le specifiche 
di impiego nella stessa applicazione o in differenti settori; 

   e)   l’introduzione di tecnologie e processi di disas-
semblaggio e/o    remanufacturing    intelligenti per rigene-
rare e aggiornare le funzioni da componenti post-uso, in 
modo da prolungare il ciclo di utilizzo del componente 
con soluzioni a ridotto impatto ambientale; 

   f)   l’adozione di soluzioni e tecnologie per monitora-
re il ciclo di vita del prodotto e consentire la valutazione 
dello stato del prodotto post-uso al fine di facilitarne il 
collezionamento per il recupero di materiali e funzioni; 

   g)   l’introduzione di modelli di business «prodotto 
come servizio» (   product-as-a-service   ) per favorire cate-
ne del valore circolari di beni di consumo e strumentali. 

 3. In caso di applicazione della maggiorazione dell’ali-
quota del credito d’imposta, nella relazione tecnica ri-
chiesta dal comma 206 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 devono essere fornite specifiche informazio-
ni sugli obiettivi di innovazione digitale 4.0 e/o di tran-
sizione ecologica perseguiti o implementati attraverso i 
progetti intrapresi, con la descrizione dello stato di fatto 
iniziale e degli elementi pertinenti alla definizione e com-
prensione del progetto di innovazione, della situazione 
futura che verrà a determinarsi tramite lo sviluppo del-
le attività di progetto e dei criteri qualitativi/quantitativi 
rilevanti per la valutazione del concreto conseguimento 
degli obiettivi di innovazione attesi.   

  Art. 6.

      Determinazione e documentazione
delle spese ammissibili    

     1. Ai fini della determinazione della base di calcolo 
del credito d’imposta, fermo restando il rispetto delle re-
gole generali di effettività, pertinenza e congruità delle 
spese, si considerano ammissibili le spese rientranti nelle 
tipologie indicate nei commi 200, 201 e 202 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, imputabili, in ap-

plicazione dell’art. 109, commi 1 e 2, del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019. Ai 
soli effetti dell’individuazione del periodo d’imposta a 
decorrere dal quale è possibile l’utilizzo in compensa-
zione del credito d’imposta, le spese per la certificazione 
della documentazione contabile ammissibili ai sensi del 
comma 205, quinto periodo, dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si considerano imputabili allo stesso 
periodo d’imposta di effettuazione degli investimenti nel-
le attività ammissibili. 

 2. Le quote di ammortamento relative ai beni materiali 
mobili e ai    software    utilizzati nelle attività di ricerca e 
sviluppo, di innovazione tecnologica e di    design    e idea-
zione estetica, rilevano nel limite massimo dell’importo 
fiscalmente deducibile nel periodo d’imposta agevolato ai 
sensi degli articoli 102 e 103 del predetto testo unico del-
le imposte sui redditi, proporzionalmente ridotto in caso 
di utilizzo dei suddetti beni anche nelle ordinarie attività 
dell’impresa. In caso di locazione finanziaria, rilevano le 
quote capitali dei canoni nel limite massimo dell’impor-
to fiscalmente deducibile nello stesso periodo d’imposta 
ai sensi dell’art. 102, comma 7, del predetto testo unico. 
Le quote di ammortamento relative ai beni immateriali 
indicati nella lettera   d)   del comma 200 dell’art. 1 della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, rilevano, nel rispetto del-
le condizioni e dei limiti ivi previsti, nel limite massimo 
dell’importo fiscalmente deducibile nel periodo d’impo-
sta agevolato ai sensi del citato art. 103. Sono in ogni caso 
escluse dalle spese ammissibili, ancorché fiscalmente de-
ducibili dal reddito del periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2019, le quote di ammor-
tamento relative ai    software    e agli altri beni immateriali 
il cui costo deve considerarsi già incluso tra le spese am-
missibili relative al credito d’imposta di cui all’art. 3, del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9. 

 3. Le regole previste dal comma 2 si applicano anche 
nei confronti delle imprese che determinano il reddito su 
base catastale o forfettaria, assumendo le quote di am-
mortamento, i canoni di locazione finanziaria e le altre 
spese ammissibili per lo stesso importo che sarebbe stato 
virtualmente deducibile in via analitica nel periodo d’im-
posta agevolabile. 

 4. Per le spese di personale relative ai soggetti con 
rapporto di lavoro subordinato assume rilevanza la re-
tribuzione, al lordo di ritenute e contributi previdenziali 
e assistenziali, comprensiva dei ratei del trattamento di 
fine rapporto, delle mensilità aggiuntive, delle ferie e dei 
permessi, relativa alle ore o alle giornate impiegate nelle 
attività ammissibili svolte nel periodo d’imposta agevola-
bile, incluse le eventuali indennità di trasferta erogate al 
lavoratore in caso di attività ammissibili svolte fuori sede. 

 5. Ai fini dell’applicazione della maggiorazione 
dell’importo delle spese di personale ammissibili previ-
sta dalla lettera   a)   dei commi 200, 201 e 202 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, fermo restando 
il possesso dei titoli di studio richiesti e la destinazione 
esclusiva in azienda, rispettivamente, alle attività di ri-
cerca e sviluppo, alle attività di innovazione tecnologica 
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e alle attività di    design    e ideazione estetica, per «soggetti 
di età non superiore a trentacinque anni, al primo impie-
go» s’intendono i soggetti assunti nel corso del periodo 
d’imposta agevolato con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato, anche a tempo parziale, che alla 
data dell’assunzione non abbiano ancora compiuto il tren-
tacinquesimo anno di età e che non siano mai stati impie-
gati in precedenza, anche presso altre imprese, con con-
tratti di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, 
fatta eccezione per il contratto di apprendistato. 

 6. In caso di prestazioni lavorative direttamente riferi-
bili alle attività ammissibili al credito d’imposta rese da 
amministratori o soci di società o enti, ferma restando co-
munque l’esclusione dei compensi variabili o delle som-
me attribuite a titolo di partecipazione agli utili, l’ammis-
sibilità delle relative spese non può eccedere il cinquanta 
per cento del compenso fisso ordinario annuo spettante a 
tali soggetti ed è subordinata all’effettiva corresponsione 
da parte della società dell’intero importo del compenso 
fisso nel periodo d’imposta agevolato. L’ammissibilità 
di tali spese è inoltre subordinata alla dichiarazione resa 
dal legale rappresentante della società o ente, ai sensi del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, che attesti l’effettiva partecipazione di tali sogget-
ti alle attività ammissibili e la congruità dell’importo del 
compenso ammissibile in relazione alla quantità di lavoro 
prestato, alle competenze tecniche possedute dai medesi-
mi nonché alle retribuzioni e compensi riconosciuti agli 
altri soggetti impiegati direttamente nelle medesime atti-
vità ammissibili. La dichiarazione prevista dal precedente 
periodo è richiesta anche ai fini dell’ammissibilità delle 
spese di personale relative a prestazioni rese dai familiari 
dell’imprenditore, dei soci o degli amministratori, indivi-
duati ai sensi dell’art. 5, comma 5, del citato testo unico 
delle imposte sui redditi e nel caso delle imprese indivi-
duali è redatta a cura del titolare. 

 7. Con specifico riferimento alle spese di personale 
ammissibili al credito d’imposta, la documentazione con-
tabile oggetto di certificazione ai sensi del citato com-
ma 205 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
deve comprendere anche i fogli presenza nominativi ri-
portanti per ciascun giorno le ore impiegate nelle attività 
ammissibili, firmati dal legale rappresentante dell’impre-
sa beneficiaria o dal responsabile delle attività. Per i beni 
materiali mobili e per i software utilizzati nelle attività di 
ricerca e sviluppo, di innovazione tecnologica e di    design    
e ideazione estetica, la documentazione contabile deve 
comprendere anche la dichiarazione del legale rappresen-
tante dell’impresa o del responsabile delle attività ammis-
sibili relativa alla misura e al periodo in cui gli stessi sono 
stati utilizzati per tali attività. 

 Dal presente decreto non derivano nuovi ed ulteriori 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 Roma, 26 maggio 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A03941

    DECRETO  10 luglio 2020 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gestione ser-
vizi aziendali società cooperativa in liquidazione», in Roma 
e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 12 dicembre 2019, recante «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Unicoop ha chiesto che 
la «Gestione servizi aziendali società cooperativa in li-
quidazione» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerate ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, si riferisce all’esercizio al 
31 dicembre 2018; 

 Considerato che la situazione patrimoniale aggiorna-
ta al 31 dicembre 2019, esibita dalla società in sede di 
revisione, evidenzia una condizione di sostanziale insol-
venza in quanto, a fronte di un attivo circolante di euro 
1.031.303,00, si riscontrano debiti entro l’esercizio 
di euro 1,078,799,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 579.488,00; 

 Considerato che in data 11 giugno 2020 é stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Vista la nota del 12 giugno 2020 con cui il legale rap-
presentante ha formalmente rinunciato a produrre contro-
deduzioni osservazioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che in data 7 luglio 2020, presso l’Ufficio 
di gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della tema segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


